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PROMUOVI LE TUE ATTIVITÀ
MENSILI SU ViviTrento. 
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La rivista mensile per la città e dintorni

Il saluto del nuovo direttore

Vivi Trento è un mensile, a diffusione gratuita, disponibile a tu� e reperibile in 
mol� pun� della ci�à, in espositori blu ad esso dedica� ma anche in mol� luoghi 
aper� al pubblico. Un proge�o editoriale che coinvolge da ben 46 numeri i sin-
goli territori della ci�à, dando voce e sostanza alle molte realtà associa�ve della 
nostra comunità, ampliando l’informazione sugli even� e sugli appunta-men�, 
creando nuove rubriche di par�colare interesse, raccogliendo pensieri, poesie, 
riflessioni, foto di chi ha voglia e piacere di raccontare, insieme a noi, la nostra 
bella ci�à.

Con s�ma, Andrea Tombini 

con grande entusiasmo ho acce�ato la proposta di nomina a nuovo dire�ore 
responsabile di Vivi Trento. Una nuova avventura per me, che prendo sul serio e 
con professionalità. Desidero ringraziare di cuore l'editore RAM srl, nella perso-
na di uno dei soci, Massimo D'Achille, per aver pensato a me e per la fiducia ri-
posta. A tu� i collaboratori, auguro un buon lavoro e tanta crea�vità. Insieme, 
faremo in modo che queste pagine siano sempre piene di idee fresche e 
s�molan�. 

Cari le�ori e collaboratori, 
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ROBERTO MARAFANTE:
IL SUO TEATRO, DA ROMA A TRENTO

Roberto, raccontaci cosa stai prepa-
rando in questo periodo.

Con un'esperienza ventennale nella 
ci�à di Trento, Marafante dimostra 
ancora una volta la sua abilità nel 
coniugare tradizione e innovazione 
teatrale. Roberto Marafante non è 
certo un nome nuovo nel panorama 
ar�s�co italiano con quasi cento regie 
teatrali messe in scena in tu�a Italia e 
con alle spalle un film e un docufilm. Il 
regista ha saputo farsi un nome grazie 
alla sua visione unica e alla sua capa-
cità di raccontare storie coinvolgen�.
Lo abbiamo incontrato nella sua casa 
lungo il Fersina per farci raccontare 
questo nuovo lavoro dedicato ai S.S. 
Pietro e Paolo.

Roberto Marafante se�antunenne, 
romano di nascita ma tren�no d'ado-
zione, con�nua a stupire il mondo del 
teatro italiano con la sua ul�ma ope-
ra, uno spe�acolo straordinario su 
San Pietro e San Paolo. Dopo essere 
stato messo in scena nell'atrio di San 
Pietro in Va�cano l'estate scorsa, lo 
spe�acolo si appresta ad andare in 
scena nel pres�gioso Teatro Sis�na di 
Roma il prossimo Giugno, il 29 la "pri-
ma", seguiranno altre date.

Ho appena finito di partecipare al-
l'ul�ma edizione del Sipario d'Oro, il 
Fes�val di teatro amatoriale organiz-
zato dalla compagnia teatrale di Liz-
zana "Paolo Manfrini"in qualità di 
giurato e sto me�endo a punto lo 
spe�acolo per il "Calendimaggio -
Donne e Follia" a Nogaredo, manife-
stazione a cui collaboro ormai da al-
cuni anni.
E fuori dal Tren�no?
Con�nua il sodalizio con l'a�ore ed 
autore Michele La Ginestra. Insieme 
abbiamo realizzato uno spe�acolo 
dal �tolo "Come Cristo comanda"che 
ha terminato le repliche da qualche 
giorno al teatro Vi�oria di Roma, con 
Michele stesso come protagonista as-

Si, è stato presentato lo scorso giugno 
proprio in occasione delle fes�vità dei
San� Patroni di Roma, Pietro e Paolo, 
nell'atrio della Basilica di San Pietro. Il

A proposito del Giubileo, se non erro 
l'ul�mo spe�acolo al quale stai lavo-
rando è inserito all'interno delle ma-
nifestazioni per l'anno Santo a Roma. 
Ce ne parli?

sieme a Massimo Wertmuller. Lo spet-
tacolo è stato ripreso proprio sulla 
scia dello spirito del Giubileo.

Quindi come lo riproporrai al Sis�na 
il prossimo 29 giugno?

testo è stato scri�o da Michele La Gi-
nestra che ne è anche il protagonista, 
in uno s�le molto coinvolgente alla 
maniera di Luigi Magni, con quel tan-
to di romanesco che non guasta. La 
storia è un'invenzione su un possibile 
incontro tra i due San� a Roma, luogo 
dove entrambi furono gius�zia� per-
ché in realtà i due personaggi non si 
sono mai incontra� di persona, ma 
erano in conta�o a�raverso le le�ere 
e raccon� degli altri cris�ani. Da qui la 
convinzione che i due avessero anche 
dei contras� vivaci pur seguendo la 
stessa fede.

S�amo lavorando ovviamente tenen-
do conto dei diversi spazi e delle di-
mensioni di un grande teatro come è il 
Sis�na, quindi scenografie più strut-
turate, cambi luce e con più ballerini e 
cantan� professionis� che già opera-
no in teatro durante la stagione dei 
musical. Rimangono le musiche origi-
nali di Emanuele Friello, compositore 
ufficiale del Sis�na.

Parli di ballerini, musiche, cantan�… 
ma è un musical?

Accantoniamo i San� di Roma e � 
chiedo: da quan� anni vivi a Trento e 
come � trovi?
Vivo in questa ci�à ormai da 25 anni, 
gli anni di mia figlia, mia moglie è 
tren�na e lasciare Roma è stato un 
grande a�o d'amore (ride). In realtà 
qui a Trento e in Tren�no in generale 
ho trovato da subito un'accoglienza 
affe�uosa che mi ha permesso di la-
vorare in vari se�ori, dai teatri, alla 
radio, ai video. Anni fa ho realizzato 
un docufilm sulla figura del par�giano 
MarioPasi "Montagna Serena". Già 
nel '92 però, avevo realizzato un film 

Da quanto tempo collabori con Mi-
chele La Ginestra?
Più o meno eravamo giovani, scherzi 
a parte, da una quindicina d'anni. Con 
lui ho fa�o spesso commedie comiche 
che hanno riscosso grande successo di 
pubblico in mol� teatri italiani. In que-
sto caso, nel quale l'opera è più seria, 
ma non mancano ba�ute ironiche/ 
comiche tra i due personaggi, l'intesa 
con Michele è sempre efficace, anche 
perché ognuno è rispe�oso dei propri 
ruoli.

Assolutamente no. In realtà lo spe�a-
colo rappresenta quadri di vita quo�-
diana dei due San� che dialogano sul 
passato e sul futuro della cris�anità. 
Io li ho alterna� con l'azione scenica 
che con�ene sia movimento e canto 
u�li a capire il momento storico in cui 
accadde questo incontro: l'inizio delle 
persecuzioni dei cris�ani a Roma con 
il famoso incendio di Nerone. Effe�o 
speciale (ride) che ci possiamo per-
me�ere stando in un teatro come il 
Sis�na. Ovviamente la versione dello 
scorso anno era rido�a ed essenziale, 
ma la cornice scenografica naturale 
così grandiosa, che non c'era bisogno 
d'altro e lo spe�acolo ha riscosso un 
grande successo di cri�ca e di pub-
blico.

in pellicola "Signorina Giulia" e ora, 
con un caro amico, ho terminato di 
scrivere, alla mia veneranda età, una 
sceneggiatura ambientata in Tren-
�no.
Visto che da mol� anni sei un giurato 
del "Sipario D'Oro", come vedi il pa-
norama teatrale amatoriale, in par�-
colar modo quello tren�no?
Innanzi tu�o voglio so�olineare che 
la realtà amatoriale l'ho approfondita 
in tren�no e il "Sipario D'oro" mi ha 
permesso di conoscere quella nazio-
nale che è un'espressione culturale 
molto a�va e ar�colata. In generale 
negli anni ho visto crescere il livello 
qualita�vo del lavoro delle compa-
gnie e il radicamento sul territorio 
anche tenendo conto delle sostan-
ziali differen� dinamiche con teatro 

professionale. Questo miglioramen-
to lo si nota molto nella scelta dei te-
s�, nellacura dell'alles�mento, nel 
lavoro interpreta�vo degli a�ori 
sempre più a�en� agli aspe� tecnici. 
Nella realtà teatrale tren�na che co-
nosco meglio, noto però una ecces-
siva autoreferenzialità delle compa-
gnie che tendono a scambiare poco 
l'una con l'altra ed ha interessarsi re-

UN VOLTO DELLA CITTÀ  a cura di Andrea Tombini

Nonostante i ven�cinque anni di 
tren�nità il tuo accento romano però 
non l'hai certo perso.
Assolutamente no! Nonostante tu� si 
diano da fare ad insegnarmi la par-
latatren�na, proprio " io nun je la fò " ! 
(ride) In fondo parlare con l'accento 
romano ha il suo fascino (ride).

la�vamente alle novità che qualche 
altra compagnia esprime. Penso che 
in questo momento una funzione im-
portante che potrebbe avere l'amato-
rialità è riavvicinare nuovamente i 
giovani al teatro sia come pubblico sia 
come protagonis� a�vi, essendo il 
teatro, ora più che mai, un'a�vità 
fondamentale per incontrarsi e 
confrontarsi.

Bene, grazie Roberto, la no-
stra breve chiacchierata ter-
mina qui, non ci resta che in-
vitare gli aman� del teatro e 
di Roma a venire al teatro Si-
s�na dal prossimo 29 Giu-
gno per "29 Giugno - Pietro e 
Paolo a Roma".

Roberto Marafante

Michele La Ginestra
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MAGGIO    
 TRA MUSICA ED ECONOMIA  

Senza dimen�carci il nostro impegno 
a dare spazio e voce a a�vità impren-
ditoriali di giovani, la loca�on per il ri-
torno del Karaoke è ricaduta proprio 
su un bar nuovo, un nuovo sogno e 
proge�o nella ci�à: il Bar Cin cin in 
piazza Duomo.

Le serate non sono mai uguali, dipen-
de tu�o da chi partecipa, e sopra�ut-
to chi sarà il primo coraggioso a pren-
dere il microfono. Quando ci sono an-
che gli erasmus si intervallano canzoni 
italiane con hit internazionali. Altre 
serate ci capita pure di sen�re brani 
inedi� di ar�s� Tren�ni che vogliono 
cantare il loro pezzo davan� ad amici 
e sconosciu�. Altre volte invece, le 
canzoni italiane più vecchie e iconiche 
lasciano spazio ai brani del momento, 
perché ormai la musica viaggia 
veloce. Le persone decidono come 
creare la serata, perché quella no�e è 
loro. Noi ci impegnamo a capire il 
mood dei partecipan� e le vibes giu-
ste da creare, e ci uniamo a questa 
bellissima magia che rende gli scono-
sciu� i tuoi più cari amici.
Anche se può sembrare un format 
semplice, è uno dei più efficaci per 
creare gruppo e quindi comunità. E si 

Dopo aver trovato la loca�on e aver 
deciso il giorno, che per il karaoke è il 
giovedì, è il momento di sponsoriz-
zare l’evento, e noi siamo bravi in que-
sto. E poi la serata si crea da sola. 
L’energia di gruppi di amici che si ritro-
vano al bar per cantare a sguarciagola 
è for�ssima. Piano piano, ora dopo 
ora la sala si riempie di gruppi dis�n� 
che molto presto però , con so�ofon-
do dell’ immancabile 50 special di 
Cremonini, diventerà una folla unita 
di persone che sembrano conoscersi 
da sempre. 

Bastavano il bel tempo e le giornate 
lunghe per ria�vare l’energia dei gio-
vani Tren�ni. Pasqua è passata da po-
co ma già si sente la voglia di ritrovarsi 
e creare momen� di svago colle�vo. 
Per questo anche noi di Unidea abbia-
mo pensato al mese di maggio come il 
momento perfe�o per riportare un 
format molto amato: il Karaoke.

Questo perme�e a chi viene da fuori 
di potersi organizzare al meglio per 
seguire i diba�� che più si preferisce 
e anche di organizzarsi in gruppi per 
ascoltare argomen� che interessano 
a tu�. 

sa che a volte sono le cose più sem-
plici quelle più significa�ve. Ci sono 
persone che hanno partecipato a tu� 
i karaoke, e chi negli anni scorsi era 
venuto alla serata anche durante bu-
fere di neve e giorni di pioggia.
A maggio però noi giovani non ci con-
centriamo solo sul mondo della mu-
sica, ma siamo anche a�en� alle que-
s�oni poli�che ed internazionali. E 
siamo molto fortuna�, perché la no-
stra ci�à organizza ogni anno un fe-
s�val che richiama persone, tra cui 
anche universitari, da tu�a Italia e dal 
mondo. Parliamo del Fes�val del-
l’Economia che quest’anno ha come 
�tolo: Rischi e scelte fatali. L’Europa al 
bivio. Un �tolo forte e che crea anche 
�more, ma che risveglia sopra�u�o 
nei giovani un senso di gius�zia e ap-
partenenza. Farsi domande e cercare 
delle risposte, confrontarsi con l’altro 
sulle sfide del presente sono elemen� 
con cui i giovani, Tren�ni e non, sono 
na�. Una generazione cresciuta in pe-
riodi di grandi cambiamen� e incer-
tezze è in prima linea per partecipare 
e creare even� come questo, perché 
è la protagonista del futuro di cui si 
parlerá. Al via quindi la ricerca di vo-
lontari per rendere possibile e effica-
ce il fes�val, dal semplice volan�nag-
gio, all’accoglienza degli ospi� e così 
via. Un occasione per essere parte in-
tegrante del gruppo del fes�val. In 
questo periodo dove le lezioni sono 
poche, mol� universitari vedono nel 
volontariato un’occasione per riem-
pire i momen� vuo� facendo anche 
qualcosa di u�le per la ci�à. C’è chi in-
vece preferisce solo partecipare, se-
gnandosi le conferenze a cui andare e 
gli esper� da ascoltare. Il programma 
delle giornate e degli ospi� infa� è 
disponibile già nel mese di aprile.

Si ripresenta anche qui un’energia si-
mile a quella del karaoke, un’energia 

di comunità e unione. Nella musica 
come nell’economia, sconosciu� che 
diventano amici. Perché i giovani non 
si precludo niente, per loro non esiste 
solo bianco nero, ma una serie di 
sfumature che danno alle persone la 
possibilità di essere tu�o ciò che 
vogliono. Non esiste solo il giovane 
pigro che pensa solo a diver�rsi, o il 
giovane maturo a�ento al mondo 
esterno e alle ques�oni importan�. La 
nostra generazione è brava a giostrar-
si e vivere a diversi livelli, quelli consi-
dera� più superficiali e allo stesso 
tempo quelli più profondi.
Quindi non sbalorditevi se l’universi-
tario che avevate accanto alla confe-
renza dell’esperto di Europa e con-
fli� e prendeva minuziosi appun� , lo 
ritrovate poche ore dopo a cantare a 
tu�o volume “A far l’amore comincia 
tu” della Carrá insieme agli amici.

Noemi Paoli del team 
@unidea_tn 
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CHIEDO ALL’AVVOCATO

LA NOSTRA TRENTO: 
 SALOTTO DEL NORD-EST O TERRA DI NESSUNO 

le cronache locali assumono sempre 
più spesso anche risalto nazionale nel 
raccontare i contorni del nostro so-
ciale, dei fa� e dei comportamen� 
spesso violen�, oltraggiosi, dispregia-
�vi, distru�vi che connotano scene 
del vivere quo�diano. Se fino a qual-
che anno fa, Trento veniva menzio-
nata solo ed esclusivamente come 
una piccola perla immersa nelle Dolo-
mi�, il salo�o del Nord-Est, ricco ed 
abbondante in a�ra�ve turis�che, 
enogastronomiche e di risalto inter-
nazionale, da qualche anno si segnala 
anche come una piccola realtà di pro-
vincia dove si mol�plicano fa� di cro-
naca, dove la microcriminalità si 
prende spazi fisici e porzioni di ci�à 
sempre più vaste, dove i commer-
cian� lamentano fur� e aggressioni e 
dove i ci�adini si guardano dal tran-
sitare in certe vie, anche di giorno. 

Carissimi tu�, 

Fino a qualche tempo fa pensavo, per-
ché l'ho vissuto, che queste cd. zone 
cri�che fossero una preroga�va della 
grande ci�à, dove in qualche modo 
l'estensione della superficie e la 
densità della popolazione fossero 
elemen� che potessero gius�ficare 
l'insediarsi ed il proliferare di una 
certa forma di malavita; si tra�ava, 
per così dire, di aspe� quasi connatu-
ra� alla grande ci�à, dove conoscevi 
le zone da non frequentare e quelle 
da frequentare con par�colare a�en-
zione. Mi rendo conto che anche que-
sto pensiero, in realtà, derivava da 
una sorta di abitudine a vedere le co-
se ed a concepire la situazione in quel 
modo, ma in realtà non fosse comun-
que gius�ficabile: il fa�o che fosse 
elemento noto ed in qualche misura 
( m a l e  o  b e n e )  t o l l e ra t o  n o n 
legi�mava, comunque, a ritenerlo 
equilibrato e corre�o. Spostare que-
sto ragionamento sulla nostra piccola 
(talvolta angusta per cer� versi, ma 
anche così rassicurante e materna) 

Trento me�e nuovamente in gioco 
tu� i ragionamen� pregressi: è vero 
quello che si dice circa il fa�o che vi-
vendo una determinata situazione ci 
si abitua ed in qualche modo la si ac-
ce�a, ma è anche vero che vivendo la 
ci�à più dire�amente e quo�diana-
mente ci si rende conto di come sia 
cambiata nell'ul�mo decennio o ven-
tennio. La bellissima ci�à universi-
taria dove quello che poteva accadere 
era di  essere avvicina� da un 
corteggiatore appena più audace, 
oggi si presente come una bellissima 
(decisamente più sporca ad essere 
sinceri) piccola realtà, dove – tu�avia 
– si rischia concretamente, perché è 
avvenuto, di essere aggredi�, deru-
ba�, molesta� e quant'altro. Mi chie-
do anche perché non si possa fare una 
passeggiata in tarda serata, anche da 
sola o rientrare serenamente al pro-
prio domicilio senza essere accompa-
gnata, in verità questa è una limita-
zione del diri�o di libertà e del diri�o 
di libera circolazione e sarebbe auspi-
cabile che in tempi ormai prossimi 
alle elezioni tu� facessimo una ri-
flessione seria sul perché si s�a accet-
tando questo genere di situazione. La 
dimensione rido�a del terreno da 
monitorare dovrebbe -auspicabil-

Ciò de�o, rilevo che anziché occu-
parci di realtà distan� e che fanno 
tanto "buono" ma che in realtà nas-
condono un pericoloso quanto inu�le 
"buonismo" sarebbe opportuno par-
�re da questo giardino meraviglioso 
che è la nostra Trento, in modo da 
riportarlo agli an�chi splendori, con 
buona pace di tu�. 

elisabe�a.canteri@gmail.com
infonorma�va.canteri@gmail.com 
 

mente – agevolare una forma sana e 
seria di contenimento e di controllo; a 
tal proposito vorrei tentare di risve-
gliare il ricordo del non tanto lontano 
2020/2021 allorquando per ragioni 
prive di qualsivoglia mo�vazione 
umana e giuridica le nostre libertà 
fondamentali vennero compresse ol-
tremodo, oltremisura e oltre ogni ra-
gionevole limite, nel silenzio generale 
ed anzi con un benestare ed un ap-
poggio quasi generalizzato. A pen-
sarci ancora non riesco a capacitarmi 
di come persone dotate di intelle�o e 
di cuore possano avere pedissequa-
mente acce�ato ed obbedito a qual-
cosa di così palesemente assurdo, a 
prescindere dalle posizioni individuali 
e personali. 

a cura di Elisabetta Canteri

Esperia srl
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SALUTE E BENESSERE a cura di Roberta Calza

SOLE SÌ, MA CON GIUDIZIO    

IL SOLE FA BENE, MA QUANDO L'ESPOSIZIONE È ECCESSIVA 
E AVVIENE SENZA PRECAUZIONI RISERVA DEI PERICOLI

Il sole è fonte di energia e alleato della 
salute: for�fica le ossa, migliora i do-
lori muscolari, regala buonumore, ab-
bronza� ci si sente più sani e più belli. 
Ma quando l'esposizione è eccessiva 
e avviene senza precauzioni riserva 
pericoli. Per questo è sempre oppor-
tuno esporsi al sole con buon senso e 
proteggersi adeguatamente. 

Come proteggersi? Rispe�are alcune 
norme di buon senso e u�lizzare 
prote�vi solari: 

La luce solare è composta di radiazio-
ni ultraviole�e e infrarosse, che oltre 
alle sco�ature, possono provocare 
danni gravi alla pelle come l'invec-
chiamento precoce. In caso di espo-
sizioni intense e prolungate si può 
danneggiare il Dna cellulare aumen-
tando il rischio che nel tempo si pos-
sano sviluppare tumori cutanei. 

- Ci si espone al sole gradualmente, 
evitando le ore centrali della giornata, 
così da consen�re che il nostro 
organismo produca la nostra prote-
zione naturale che è la melanina, la 
sostanza che ci dà l'abbronzatura. 
- Le persone con la pelle e gli occhi 
chiari, con len�ggini e capelli biondi 
o rossi, i bambini corrono un rischio 
più alto di sco�arsi e devono quindi 
proteggersi maggiormente. 
- Proteggersi di più in montagna, dove 
il sole è più aggressivo cosi come in 
presenza di superfici che rifle�ono la 
luce come il mare e la sabbia; in piena 
estate quando i raggi sono più for�. 
- I prodo� prote�vi contenen� filtri 
solari sono un valido aiuto, purchè 
abb iano  fa�or i  d i  protez ione 
adegua� al nostro foto�po. Più chiara 
è la pelle più tende a sco�arsi e 

- Al sole non vanno usa� deodoran� 
profumi e trucchi,  potrebbero 
contenere sostanze fotosensibiliz-
zan� che aumentano il rischio di 
sco�ature, così come alcuni farmaci. 

maggiore deve essere il "sun protec-
tor factor" SPF (30-50-50+). I prote�-
vi solari si applicano in abbondanza e 
frequentemente, ma non devono 
essere considera� "salvacondo�" 
per esporsi in modo indiscriminato. 

Infine per una buona idratazione della 
pel le  e  di  tu�o l 'organismo è 
importante una adeguata assunzione 
di liquidi: bere molta acqua per 
rimpiazzare quella che si perde con la 
traspirazione e la sudorazione e 
mangiare molta fru�a e verdura di 
stagione! 

farmacista 
Do�.ssa Roberta Calza

confesercenti



SALUTE E BENESSERE a cura di Roberta Calza
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a cura di Fabio De Santi

GIUGNO E LUGLIO - TRENTINO MUSIC ARENAFINO AL 18 MAGGIO - AREA SAN VINCENZO - TRENTO SUD

TRENTO LIVE FESTGRAVITY CIRCUS 
ON AIR…LIBERI DI

Ha la sigla di "On Air…Liberi di" il nuo-
vo spe�acolo targato Gravity Circus 
che si potrà gustare nell'Area San Vin-
cenzo a Trento Sud fino al 18 maggio. 
Fra i protagonis� il Duo Numan lan-
ciatori di coltelli su bersaglio umano 
già protagonis� dello show televisivo 
Tu si que vales. Lo spagnolo Kelly Fol-
co è invece il monociclo più alto e spe-
ricolato del mondo accanto a Lerry 
Rossante e il suo "The Big Illusion 
Show". Da non perdere anche lo show 
di Mr David & The Family Dem e l'esi-
bizione Moto Free Style con le esclu-
sive moto volan� sull'acqua. Negli 
spe�acoli del Gravity Circus non si 
esibiscono animali nei vostri spe�a-
coli: una scelta importante questa 
che dimostra la sensibilità degli ar�s� 

coinvol� in questo proge�o. Il lo spet-
tacolo dura 2 ore, con circa 15 minu� 
d'intervallo fra la prima e la seconda 
parte e ogni edizione viene proposto 
uno spe�acolo differente dal prece-
dente, con delle esibizioni completa-
mente nuove e sempre più esclusive! 
Assisterete quindi ad uno show diffe-
rente, sempre più spe�acolare ed 
emozionante, con gli ar�s� del Fes�-
val Internazionale del Circo di Monte 
Carlo. Uno show ada�o a tu�, essen-
do riusci� ad incantare un pubblico di 
qualsiasi età, anche i bimbi più picco-
li; per quest'ul�mi dipende sempre, 
chiaramente, da come sono sogge�-
vamente abitua�. Da tempo gli ar�s� 
del Gravity Circus legano il loro nome 
al Gravity Circus Hotel Museum per 

LA GRANDE ATTESA...

Mentre cresce l'a�esa per i due fine 
se�mana fra giugno e luglio che 
porteranno diversi big della musica 
italiana alla Tren�no Music Arena per 
la prima edizione del Trento Live Fest 
si aggiungono altri ar�s� al rooster 
dei protagonis�. Si tra�a di BigMama, 
Ele A, Eugenio in Via di Gioia e di 
Mazzariello. Sarà proprio Mazzariello 
con il suo set la no�e del 27 giugno 
che vedrà all'Arena anche Diodato e 
Lucio Corsi. Un cantautore Mazzariel-
lo che scrive le sue canzoni partendo 
dalla chitarra, qualche volta al piano, 
ma è dalle parole che è sempre stato 
affascinato. Il suo ul�mo cd "An�som-
mossa" ha dimostrato la sua capacità 
di costruire con la musica un mondo 
sugges�vo e pieno di colori. Ad aprire 
per il rapper napoletano Geolier, 
sabato 28, affidato a Ele A una can-
tante classe 2002 che dietro il gusto 
street pop cela in realtà un manifesto 
amore per l'este�ca del rap. Il 4 luglio 
ad an�cipare il set di Tananai gli Euge-
nio in via Di Gioia gruppo che è assai 
apprezzato dai giovani degli anni due-

mila. Al Trento Live Fest suoneranno 
anche le canzoni del loro nuovo cd 
"L'amore è tu�o". Un lavoro fa�o di 
con�ene dieci tracce che raccontano 
un viaggio emozionale che mostra co-
me l'amore sia il filo condu�ore che 
lega ogni esperienza umana. Un pro-
ge�o che racconta quello che si ascol-
ta e che è servito agli Eugenio in Via 
Di Gioia per esprimere, amore, gioia, 
piacere ma anche disagio, insofferen-
za. Per me�ere tu�o nero su bianco, 
olio su tela, note nell'aria, byte su sili-
cio, e farlo fluire. Come racconta la 
band: "l nostro quinto disco è un'illu-
minazione. Tanto semplice, quanto 
decisiva. L'amore è tu�o, non serve 
aggiungere altro. A tre anni di 
distanza dal nostro ul�mo album 
queste dieci canzoni oggi ci rappre-
sentano più di qualunque altro brano 
mai suonato prima. Sono le nostre 
storie, del noi bambino e adulto, del 
nostro sen�rci parte di un universo 
che è l'infinito intorno a noi, ma che si 
rifle�e dentro fino a sprofondare nel 
buio più profondo, è l'esplorazione del 

corpo, la libertà dello spirito, l'estasi". 
BigMama sarà fra i protagonis� della 
serata di sabato 6 luglio insieme a La 
Rappresentante di lista e dell'head-
liner Alessandra Amoroso. BigMama 
è il nome d'arte della cantante cam-
pana Marianna Mammone una rap-
per, tra le novità più talentuose del 
panorama musicale italiano, da subi-
to si afferma per i suoi tes� schie� 
che sensibilizzano e colpiscono 
l'ascoltatore con flow e giochi di pa-
role estremi, che vanno sempre dri� 
al punto. BigMama canta di discrimi-
nazioni, omofobia, sempre in maniera 
personale, tracciando un percorso 
nuovo dove spicca il coraggio di met-
tersi a nudo davan� al pubblico, senza 
vi�mismi, ma con forte personalità, 
mostrando con audacia quelle cica-
trici che l'hanno ispirata e che raccon-
ta nelle sue canzoni. 

I biglie� per assistere ai concer� del 
Trento Live Fest sono disponibili in 
prevendita da Promoevent in Via del 
Suffragio 10 (0461 910788).

DEGNO DI NOTE
MUSICA E SPETTACOLI IN CITTÀ

5 LUGLIO - PER TUTTA LA CITTÀ DI TRENTO

COLOR RUN 2025  

"Una fun run di circa 5 km non com-
pe��va, aperta a tu�, bambini, fa-
miglie, amici, gruppi di colleghi, do-
ve il protagonista sei tu!". 

Sono queste le coordinate della Tren-
to Color Run, la corsa più colorata del-
la ci�à. Che quest'anno si terrà a Tren-
to sabato 5 luglio con partenza alle 
15.30 dal Parco Fratelli Michelin (Par-
co delle Albere). Durante il percorso, i 
partecipan� a�raverseranno diverse 
"zone colore" del capoluogo dove ver-
ranno ricoper� da polveri colorate 
atossiche ed eco-friendly. il tu�o ac-
compagnato da musica, animazione, 
e una grande e naturalmente colora-
�ssima festa all'arrivo. Diventato or-
mai un appuntamento tradizionale 
per Trento la Color Run è una gara non 
compe��va, aperta a tu�e le età, 

dove il diver�mento è il vero prota-
gonista. Una gara che a�raversa un 
percorso immerso nei colori, da vi-
vere correndo o camminando per le 
vie della ci�à e senza pressioni da cro-
nometro. Come spiegano gli organiz-
zatori: "La Color Run è un evento de-
dicato ai tren�ni e non: chiunque vo-
glia diver�rsi e colorarsi è il benvenu-
to e ogni partecipante dai 5 anni in su 
riceverà un kit gara e gadget ufficiali 

dell'evento. Importante so�olineare 
come la Color Run sia un appunta-
mento a impa�o ambientale zero. 
Quindi colori naturali, biodegradabili 
e cer�fica�. Nessun rischio di allergie: 
i colori u�lizza� sono sicuri e derma-
tologicamente testa�. Come so�o-
lineato per prendere parta alla Color 
Run non serve essere atle�, qui non 
conta il cronometro: l'unico obie�vo 
è diver�rsi al massimo, insieme a mi-
gliaia di altri runner pron� a ridere, 
ballare e lasciarsi travolgere da una 
giornata fuori dagli schemi. 

www.trentocolorrun.it

Il regolamento della Color Run 

Prevendite da:

(0461 910788)

si può consultare sul sito: 

Promoevent in via del Suffragio 10

fare conoscere i valori del circo, fa� 
di: unione, sacrifici e rispe�o per tut-
te le razze del mondo, e l'assoluta 
libertà per tu�e le persone che vor-
ranno condividere delle giornate con 
loro. 

a Trento. (0461 910788)
Promoevent in Via del Suffragio 10  
Prevendita: 

5 KM NON COMPETITIVA
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Castello del Buonconsiglio

ORARI

Aperto tutti i giorni tranne il lunedì  
con orario continuato 10.00 – 18.00  

Ultimo ingresso al Museo mezz’ora prima della chiusura 

La mostra riunisce opere provenienti da una grande rac-
colta privata milanese e da diversi musei italiani e stra-
nieri e altri collezionisti. Non è una monografica pura -
sottolineano i curatori - ma propone, accanto ad un vasto 
corpus di opere del maestro, attivo per lo più a Milano nei 
primi decenni del Settecento, diverse tele di artisti del 
contesto, in particolar modo lombardo, che hanno in-
fluenzato Cipper o da questi ne hanno tratto ispirazione: 
Antonio Cifrondi, Felice Boselli, Monsù Bernardo, il Mae-
stro della Tela Jeans, Giacomo Ceruti. Con primizie asso-
lute, come un inedito 'Ritratto di pellegrino' di Ceruti e 
una versione poco nota della 'Filatrice' di Pietro Bellotti. 
Accanto ai dipinti vengono esposti talvolta oggetti che 
aiutano a capire la concretezza e il legame del pittore con 
la cronaca e la materia: strumenti musicali, bussolotti da 
elemosina o manichini in legno per presepi. Di certo 
Giacomo Francesco Cipper o, alla tedesca, Zipper, fu un 
artista vulcanico. Dipingeva, con anticonformismo e li-
bertà di tratto, scene di vita quotidiana, di cronaca vera. 
Popolani al mercato, contadini, ambulanti, vagabondi, 
mendicanti, zuffe o lezioni di musica, arti e mestieri, 
giocatori di carte e morra. Tutti protagonisti su un palco-
scenico, quello della vita, dove ad essere rappresentata 
non è la desolazione ma la vitalità e il divertimento. 

Eventi Live tutti i venerdì in aperitivo 
dalle 19 alle 21 

Parco Piazza Dante
Trento

VIVI TRENTO INFORMA

FINO AL 14 SETTEMBRE

MOSTRE

eventi a cura della Redazione

EVENTI

Portici di Via del Suffragio
Centro Storico

IN VIA DEL SUFFRAGIO MAGGIO

IL TEATRO DEL QUOTIDIANO
GIACOMO FRANCESCO CIPPER "TEDESCO"
(1664 - 1736)

MUSICA FUORI FESTIVAL 

Un palinsesto pensato e dedicato al pubblico dei gio-
vani e delle famiglie, parallelo alla programmazione 
scientifica, che animerà l’intera città con contenuti alter-
nativi e dalla forte capacità attrattiva e di aggrega-
zione. Per il quarto anno il Fuori Festival torna con il suo 
approccio dinamico e innovativo per parlare agli studenti 
di tutte le età, ai giovani in generale e ai loro genitori. Il suo 
sguardo trasversale aiuterà ad approcciare e capire que-
sti tempi complessi, arricchendo il festival attraverso un 
altro punto di vista. Un calendario di incontri pensati per 
ispirare e dare forza a nuove idee, a cavallo tra for-
mazione e intrattenimento intelligente con linguaggi e 
approcci innovativi.

Personalità dello spettacolo, creativi, divulgatori porte-
ranno la loro testimonianza e proveranno a tracciare insie-
me al pubblico la strada da seguire.

Nel weekend la cloud del MUSE accoglierà anche ap-
puntamenti dedicati al benessere psicofisico dei più 
grandi: tra gli ospiti, il biologo di fama internazionale 
Daniel Lumera che guiderà una sessione pratica per 
conoscere il potere della meditazione.

Per maggiori dettagli e prenotazioni per le scuole è possi-
bile contattare impara@muse.it

Tra i cuori pulsanti del palinsesto, anche un programma 
dedicato ai più piccoli e alle famiglie realizzato in colla-
borazione con il Museo delle Scienze di Trento e con 
alcuni partner del Fuori Festival: laboratori, incontri per 
adulti, bambini e ragazzi consentiranno di vivere una 
esperienza coinvolgente immersi nel verde del Parco 
del MUSE.

Qui sarà allestita una cloud che ospiterà un palinsesto 
speciale: dalle storie di Fiabe e denaro curate dalla Fon-
dazione Caritro, ai laboratori creativi con le iconiche ma-
tite colorate Giotto Supermina, a disposizione dei più 
piccoli per dare libero sfogo alla loro fantasia. L'associa-
zione Veronica Sacchi odv, invece, porterà i più piccoli "A 
scuola di clown": un'opportunità divertente e creativa 
per esplorare il mondo del gioco, della risata e dell'espres-
sione. Spazio ancora all'educazione finanziaria raccontata 
attraverso l’Economia di Zio Paperone, mentre l'illustra-
tore Paolo De Piazzi guiderà i bambini alla scoperta del 
mondo animale e delle sue stranezze.

Vero protagonista di questo palinsesto sarà però il cibo 
esplorato in tutte le sue dimensioni, sensoriali e scienti-
fiche, grazie a un ciclo di laboratori curati dal MUSE, e ai 
maestri casari del Consorzio di Tutela Mozzarella di Bu-
fala Campana DOP che condurranno grandi e piccini alla 
scoperta dei processi complessi dai quali nasce un for-
maggio.

Talk, laboratori e performance per il pubblico di ogni 
età per rendere l’economia un patrimonio di saperi 
accessibile a tutti.

FESTIVAL DELLECONOMIA - TRENTO
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prossime edizioni:

VENERDÌ 9 DALLE 19 ALLE 21 
GROOVE SYNDICATE
Black Music, Funk, Soul
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Vinyl Selection funk, afrobeat, soul, pop, rock

VENERDÌ 23 DALLE 19 ALLE 21 
TRENTIN COUNTRY BAND
Repertorio popolare trentino in chiave 
american - country
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dalle 07 alle 21

PRESENTAZIONE LIBRO
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PAUSA DI RIFLESSIONE a cura di Luigi Manuppelli

ALBA
L'alba è il sorriso del cielo che annun-
cia un nuovo inizio, un'opera d'arte 
dipinta dalla mano dell'universo, una 
promessa di speranza, un invito a ri-
cominciare con il cuore leggero. In 
ogni alba c'è una magia silenziosa, un 
momento di pace prima del risveglio 
del mondo che resta sospeso tra la 
no�e che indugia e il giorno che an-
cora non ha il coraggio di mostrarsi. È 
una luce che si insinua delicata come 
il tocco gen�le di una mano su una 
spalla, come gocce di rugiada acca-
rezzate dal Sole che salutano la Luna. 
Le ombre si ri�rano nei loro angoli, le 
pare� si �ngono di una sfumatura do-
rata, l'aria è immobile, i sogni si in-
trecciano con la realtà. E il chiarore e 
le finestre si corteggiano in un ba-
gliore immenso, vibrano per dividere 
la propria felicità col firmamento. E 

certe stelle si a�ardano a lasciare le 
tenebre che fanno cadere il proprio 
velo mentre i gabbiani prendono le 
chiavi per aprire la giornata. Il pro-
digio del ma�no che non vuole can-
cellare la bellezza dell'oscurità, ma 
desidera alternarsi sul palcoscenico 
della vita per non sme�ere di mera-
vigliare chi lo osserva con occhi nuovi. 
E in quel momento, tu�o sembra pos-
sibile. E tu, lì, sulla soglia tra il sonno e 
la veglia, � lasci cullare da questo na-
scere eterno, che cambia nelle tonali-
tà croma�che ma resta sempre iden-
�co. Ogni cosa a�orno a te si riempie 
di una luce nuova, più dolce, più fra-
gile. L'alba ha sempre una favola da 
raccontare, il tramonto ha sempre 
una domanda a cui rispondere. Per 
ricordarci che ogni fine è solo l'inizio 
di qualcosa di ancora più luminoso, 

una parte di un infinito respiro, un'op-
portunità per riscrivere la storia. E 
nelle pieghe del tempo, si celano ri-
cordi che a�endono solo di essere 
riscoper�. 

a cura di Daniela LenisaTRENTO VISTA DA SEDUTA

IMMAGINARIO VIAGGIO VERSO 
IL CENTRO CITTÀ 
GUIDANDO ELECTRA…la mia carrozzina elettrica

Evviva è arrivata l'estate! Ahh, dite 
che mi sbaglio, siamo ancora in pri-
mavera?!? Ma è così caldo! 

Ok, va bene, siamo ancora in prima-
vera, almeno per il calendario! Devo 
dire la verità: nel periodo passato non 
sono uscita molto con la mia Electra, 
la carrozzina ele�rica…intoppi di sa-
lute. Le recen� elezioni mi hanno 
fa�o pensare di ricordare alla nuova 
amministrazione (non so ancora l'esi-
to mentre scrivo) i disguidi che trovo 
quando giro con Electra. Sarò noiosa 
perchè ne ho scri�o già molte volte, 
ma ricordare non fa mai male! Penso 
poi, che siano impedimen� che pos-
sono interessare un pò tu� e non 
solo chi è in carrozzina come me. Allo-
ra: cominciamo un viaggio immagi-
nario da casa mia al centro ci�à. Io 
abito appena fuori il centro, zona San 
Pio X. Esco dal portone di casa mia e 
subito mi sembra di cavalcare un ca-

vallo imbizzarrito, non di essere co-
modamente seduta in carrozzina! Sui 
marciapiedi trovi: sali e scendi sui 
dossi delle radici degli alberi che 
contornano la strada; sal� sui ra�oppi 
fa� nel tempo per sistemare in qual-
che modo buche o altro; tombini più 
bassi o più al�; sali e scendi che inter-
rompono il marciapiede, per permet-
tere alle ve�ure di entrare o uscire dai 
cor�li delle case dove si "decolla e 
tocca terra" con un bo�o alla schiena, 
saltando a piè pari l'ostacolo, perché, 
a volte, si vedono all'ul�mo minuto! E 
sono appena par�ta! Riparto e a�ra-
verso la strada sulle strisce pedonali, 
trovandomi dall'altra parte davan� ad 
un gradino dell'altro marciapiedi: 
cosa fare? Cerco un varco per risalire, 
fra lo strombazzare delle macchine 
che mi hanno ceduto il passaggio sul-
le strisce pedonali! Aspe�are un a�-
mo no, eh?!? E di passaggi pedonale 
così, o peggio, ce ne sono mol�, com- Vi saluto, alla prossima!

presi quelli in prossimità, molta pros-
simità, alle fermate degli autobus! 
Ma proseguiamo e arrivo al punto in 
cui il marciapiede (ricordo che io con 
Electra posso andare solo sul marcia-
piede dalla parte dei pedoni!) svolta 
a�orno ad un fabbricato. Mi fermo 
perché non vedo se viene qualcuno 
incontro: acciden� sì e stavamo per 
scontrarci. Un semplice specchio, 
messo al punto giusto, eviterebbe il 
problema, ma "Così diamo una mano 
ai teppistelli per romperli subito" 
direte voi! Dai speriamo nell'educa-
zione della gente, rispondo io! Final-
mente arrivo, ipote�camente, in cen-
tro e qui sicuramente le cose dovreb-
bero andare meglio, posso rilassarmi! 
Mah, illusa! Lascio in sospeso l'argo-
mento centro (ar�colo troppo lun-
go)… e ritorno a casa con un mal di 
schiena reale e non ipote�co. 
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Nei popoli primi�vi la danza aveva ca-
ra�ere cultuale e serviva a garan�re 
prosperità alla tribù. Per questo du-
rante i rituali si respingeva tu�o ciò 
che nella danza era approssima�vo: 
essa doveva avere una formulazione 
precisa. Agli eredi della tradizione ve-
niva trasmesso il rispe�o per le re-
gole: ogni errore avrebbe ostacolato 
l'azione magica della danza. Di qui na-
sce il valore dell'esa�ezza e della pa-
dronanza delle forme della danza, di 
ogni movimento e gesto, ma anche la 
necessità di una stru�ura equilibrata 
e ordinata. In origine le danze che pre-
vedevano manifestazioni di forza 
erano subordinate a fini cultuali, in 
seguito però diventarono un'occasio-
ne per far mostra delle proprie capa-
cità atle�che. Vediamo questo per 
esempio nella danza acroba�ca, che 
an�camente aveva un cara�ere reli-
gioso ed esta�co. Associata a giochi di 
pres�gio, equilibrismo e �ro al ber-
saglio, questa danza sublimava in 
un'arte virile la brutalità del comba�-
mento senza ferire l'avversario. Abili-
tà, prestanza fisica, elas�cità di movi-
mento, forza e resistenza diventarono 
così elemen� spe�acolari. Le ceri-
monie si trasformarono sempre più in 
manifestazioni ar�s�che. La separa-
zione tra esecutori e spe�atori diven-
tò via via più ne�a e la danza assunse 
così una disposizione sempre più 
frontale: gli spe�atori diventarono lo 
scopo stesso della danza. Per i danza-
tori porsi di fronte agli spe�atori ri-
sultò una fonte di incitamento, poiché 
potevano sen�rsi al centro dell'am-
mirazione. In questo passaggio alla 
danza come opera d'arte si perse ogni 
significato magico e tu�o acquistò 
una dimensione puramente fisica. 
Anche l'elemento della maschera se-
gnò nella danza un confine piu�osto 
ne�o: ponendo la maschera sul volto 
si sceglieva di rinunciare alla propria 
personalità per procedere sulla via 
dell'estasi. Senza la maschera invece 

la danza assunse nel tempo un carat-
tere più egocentrico, manifestando 
oltre al virtuosismo, il desiderio di 
piacere al pubblico. Permane dunque 
una certa contrapposizione tra due 
tendenze opposte di cui si era parlato 
per i popoli primi�vi: tra la danza che 
Curt Sachs chiama "sensi�va"o "imi-
ta�va" e quella "immagina�va". La 
danza imita�va è concreta, estrover-
sa, legata alla realtà e ai cinque sensi. 
Il danzatore è dotato di una grande 
facoltà di osservazione e, a�raverso 
l'immedesimazione, ricrea con il suo 
corpo l'aspe�o, l'a�vità e l'essenza di 
quel che desidera rappresentare, co-
me farebbe un a�ore o un mimo. 
Questo �po di danza, più influenzata 
dalla mimica, sarà quella che si 
diffonderà maggiormente in Europa, 
poiché più affine al mondo della pro-
spe�va e al valore della fedeltà foto-
grafica. La danza immagina�va è 
astra�a, introversa, legata al culto 
degli antena� e alla pantomima, in cui 
il danzatore si trasforma nell'antena-
to stesso. Da questa unione nasce la 
rappresentazione dramma�ca che 
traeva ispirazione dal mondo ance-
strale, dalle leggi della natura, dal-
l'esperienza del sogno e dalle tradi-
zioni della tribù. Questa seconda ten-
denza invece prevarrà di più in Asia, 
come per esempio in Giappone, in cui 
la danza ha prevalentemente uno s�-
le simbolico e pertanto il suo compito 
è quello di alludere e suggerire più 
che quello di rappresentare. In India, 
le danzatrici consacrate al culto veni-
vano isolate, so�ra�e alle loro fami-
glie, ai lavori domes�ci e dei campi e 
legate dall'infanzia al tempio. L'unica 
loro occupazione era quella di eserci-
tarsi nel rituale coreu�co. Nel tempio 
la danzatrice era "devadāsī", schiava 
della divinità, ad essa consacrata 
come la religiosa di un convento cri-
s�ano. Essa era chiamata a com-piere 
una preghiera solenne verso la divi-
nità prima di ogni esecuzione. L'arte 

della danza indiana ha sviluppato nel 
tempo un rigido sistema di regole 
precise e un linguaggio dei ges� che 
coinvolge tu�e le par� del corpo, con 
movimen� anche simili tra loro ma 
dal significato diverso. In Egi�o, la 
parola "danza" significava "gioia". 
Questa era una fusione di elemen� 
introversi ed estroversi. Esistevano 
dei templi con danzatori e danzatrici 
di professione, che eseguivano posi-
zioni acroba�che difficilissime il cui 
significato era un a�o magico, non un 
puro esercizio fisico. Il movimento co-
reu�co poteva rappresentare azioni 
concrete come le ba�aglie, in cui il re 
si abba�eva sul nemico sconfi�o, ma 
anche elemen� simbolici come il 
vento che passa sui rami piegandoli. 
La danza poteva inoltre accompagna-
re la resurrezione del dio e delle ani-
me. I movimen� an�camente erano 
connota� da rigidità, con cara�eri 
maschili e ampiezza di movimento. 
Poi con l'avvento del Nuovo Regno, 
intorno al 1500 a.C. la XVIII dinas�a 
snazionalizza la musica e le imprime 
un cara�ere femminile e asia�co: i 
movimen� maschili, rigidi e angolosi 
del corpo vengono abbandona� a fa-
vore di movimen� dolci, flessuosi ed 
essenzialmente femminili. La danza, 
quindi, nelle civiltà orientali è qualco-
sa di estremamente complesso che 
tocca le persone nelle dimensioni più 
profonde del loro essere: la corporei-
tà, l'in�mità e la loro spiritualità. Non 
è facile in un breve ar�colo esplicitare 
la profondità e la specificità di ques� 
conce� e per non rischiare di sem-
brare superficiale, rimando le le�rici 
e i le�ori più appassiona� ad un ap-
profondimento sul libro "Storia della 
danza" di Curt Sachs, ed. Il Saggiatore 
(1966), da cui il mio ar�colo ha preso 
spunto. 

Per informazioni:
danzacultura.trento@gmail.com
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 IL MUSEO LANCIA IL "BIGLIETTO SOSPESO"   

 

 
Acquistabile in cassa, online, o finanziato attraverso il 5x1000 
mira a rendere la cultura accessibile a tutte le persone    

Si chiama "biglie�o sospeso" ed è la 
nuova inizia�va del MUSE per pro-
muovere la cultura e rendere la sua 
conoscenza accessibile al maggior 
numero di persone, sulla falsariga 
del "caffè sospeso" proposto già da 
alcune realtà commerciali e di risto-
razione. La proposta viene finanziata 
sia a�raverso la raccolta fondi effet-
tuata con il 5×1000 che mediante la 
donazione dire�a dei biglie�, acqui-
stabili sia alla cassa del museo che 
online, a�raverso il meccanismo 
PagoPa. 

Una delle missioni principali del 
MUSE è quella di sviluppare proposte 
e proge� che vanno in un'o�ca di 
sempre maggiore accessibilità e 
inclusione, sia nei confron� di chi è 

Il biglie�o sospeso è quindi un'azione 
altruista e solidale che consiste 
nell'offrire un biglie�o di ingresso al 
MUSE a una/o sconosciuta/o, senza 
conoscersi. Chi dona compra un bi-
glie�o oltre al suo, che verrà poi do-
nato a chi ne ha bisogno. In alterna-
�va, per la stessa finalità si può con-
tribuire anche donando il proprio 
5×1000 in fase di dichiarazione dei 
reddi�. 

portatore di una disabilità fisica o 
intelle�va, sia verso coloro che sono 
in situazioni di povertà economica. In 
questo caso l'obie�vo è dare la pos-
sibilità a persone che versano in con-
dizioni di difficoltà economiche di 
accedere gratuitamente alle sale 
esposi�ve del museo. 

 Ogni realtà, in fase di domanda di 
par-tecipazione, ha comunicato il 
numero dei biglie� richies� in base a 
una selezione di uten� che potrebbe 
fruire dell'ingresso gratuito al MUSE. 

"tramite il bando "inizia�va biglie�o 
sospeso", abbiamo individuato 10 
realtà del territorio operan� nel cam-
po della povertà economica, a cui il 
MUSE fornirà i biglie� sospesi raccol� 
e che provvederanno a distribuirli 
presso le/i loro uten�", nel rispe�o 
quindi della riservatezza di ognuna/o.

Ma come verranno distribui� i bi-
glie� raccol�? Alessandro Zen, 
coordinatore del proge�o, spiega:
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a cura di Luigi Manuppelli

DOMENICA
Finalmente è domenica e posso alzar-
mi più tardi del solito e godermi una 
giornata di relax. Appena sveglio mi 
reco in bagno a fare la doccia, ma la 
trovo occupata da un chicco di caffè 

che si Lavazza. Esce dalla cabina senza 
salutarmi e inizia a li�gare con il caffè 
che non riesce a capirlo, forse perché 
non si è "espresso" bene. Vado in cu-
cina per la colazione e incontro una 
mucca chiacchierona che non sme�e 
di parlare e mi versa una tazza di la�e 
a lunga…conversazione. Decido di 
mangiare una verdura che ormai mo-
stra i segni del tempo che passa: la ru-
ghe�a. Chiedo a mia figlia se posso 
cucinare le patate anche per lei: "Cer-
to papà, fai purè". Poi osservo il mio 
ga�o che è sempre alla finestra: è 
persiano. Poi è la volta del mio cagno-
lino che guarda con me le gare di pu-
gilato: è un boxer. Inizio perfino a dia-
logare con la pasta:" Ciao, posso par-
lar�?" Certo, sono tu�e orecchie�e! 
Mi rivolgo all'aspirapolvere: "Ciao, sei 
normale? No, sono folle�o. Per non 

parlare del solito filo scoperto della 
corrente che era contento per la nuo-
va morosa: ne era rimasto folgorato. 
Ho preparato un'o�ma insalata, ma 
non sono riuscito ad aprire la bo�glia 
nuova dell'olio; ho perso la pazienza: 
vai a far� friggere! Ad ogni modo, ho 
apparecchiato alla perfezione, non so 
se mi spiego, come ha de�o il mio to-
vagliolo. Mi sono accomodato sul di-
vano e ho scelto finalmente di rive-
dere un classico della cinematografia 
che ha avuto una grande "influenza" 
sulla mia crescita: la febbre del sabato 
sera. Terminato il film mi è caduto il 
telecomando sull'alluce: mi sono dato 
lo zapping sui piedi! Un dubbio mi as-
sale la mente: una fe�a di Pan di Spa-
gna che nella vita si è comportata ma-
le, va all'inforno? Che situazione con… 
torta! 

RIDI TRENTO

LO SCAFFALE a cura della Redazione

a cura di Sara Conci

 VORAGINI D'AZZURRO

FIGLIO
DEL SARTO

sprofondano al passaggio 

l'appianamento dei tuoi crucci accade

più le montagne

sfondo nel palmo.

Il mondo delle parole è una porta che 
accompagna in di-versi altrove: vi so-
no le�ure che portano calma, altre 
che curano; vi sono libri che � fanno 
volare con la fantasia e altri che sono 
come uno schiaffo in faccia,... E poi vi 
sono quelle pagine che sono come 
VORAGINI D'AZZURRO (Interno Libri 
Edizioni; 2025): hanno il potere di 
trasportar� su una parete di roccia 
oppure in regni di sciamani; hanno la 
capacità di mostrar� quella linea 
so�le che separa la vita dall'aldilà, e 
� fanno rifle�ere.
Adriana Tasin non si limita a scrivere 
la poesia: la vive.

le fondamenta delle montagne

della gravida cerva

la fronte distesa so�o gli zoccoli neri
all'alba non esisteranno 

saranno fondo del mare, 

La favola di quel ragazzo che in gioventù 

era stato lui, prima di trasferirsi per lavoro 

a Milano, dove l'aveva conosciuta. E a Lia 

sembrava che riascoltare quella storia 

semplice e al tempo stesso straordinaria, 

non una ma mille volte, le consen�sse, 

anche oggi, di conoscere sempre più a 

fondo quell'uomo del quale , tan� anni 

prima, si era innamorata.

pelago Itaca Edizioni, 2022). Diversi 
sono i suoi tes� pubblica� su blog 
le�erari, giornali, riviste,... Alcuni so-
no sta� trado� in spagnolo, da 
Antonio Nazzarro, per il Centro 
Culturale Tina Modo� e per le Scuole 
di Poesia di Cuba.

Ha pubblicatole raccolte Il gesto è 
compiuto (puntoacapo Edizioni, 
2020) e Fa� reali immaginari (Arci-

Adriana nasce a Tione di Trento nel 
1959 e, dopo essersi laureata in 
Scienze Naturali all'Università di Bolo-
gna, ha insegnato discipline scien�fi-
che in Val Rendena, dove oggi vive.

Ci trasme�e così la sua passione e la 
sua conoscenza per la montagna, mo-
strandoci il suo "vedere", portandoci 
a vivere sulla terra - la terra - con lei. A 
volte verso il cielo, altre volte sprofon-
dando nella vita, nelle parole, nella 
roccia, nella natura nuda e cruda. Con 
fede, sempre. Perché, come scrive el-
la stessa: "nel corpo della montagna 
convivono i vivi e i mor�, i mi� e gli 
amici; tornano – quelli dell'altrove – 
come fiaccole a rivivere, parlano sen-
za materia, muovono labbra di luce. "
Oltre all'accuratezza - ben meditata -
di ogni verso, l'autrice offre spun� in-
teressan� anche a chi, come me, non 
conosce l'arte dell'arrampicata.

di Adriana Tasin

di Aldo Polo

VI CONSIGLIO IN LIBRO
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a cura della Redazione

VIVITRENTO, 
UNA CITTÀ DA VIVERE 

La poesia non è solo espressione ar�-
s�ca, ma un linguaggio universale, ca-
pace di entrare in conta�o con le 
emozioni più profonde dell'animo 
umano. Ogni verso, ogni metafora, 
rappresenta un modo unico e potente 
di raccontare la nostra interiorità, di 
trasme�ere i nostri sogni, pensieri e 
sen�men�, creando una connessione 
che trascende il tempo e lo spazio. 

Ed è proprio a questo linguaggio uni-
versale che vogliamo dare voce, con 
un'inizia�va che apre le porte a chiun-
que desideri esprimersi a�raverso la 
poesia con due sezioni, una dedicata 
alla poesia in italiano e una per quella 

e illumina il futuro." 

"La poesia 

Giuseppe Ungare� 

custodisce il passato 
è la memoria del mondo, 

diale�ale. Vogliamo offrire a tu� 
l'opportunità di raccontare il proprio 
mondo interiore. Non importa se sei 
un poeta alle prime armi o un' esperta 
della scri�ura: la poesia è un dono 
che ogni cuore può col�vare e ogni 
voce merita di essere ascoltata. 

Il tema che proponiamo "Vivi Trento, 
una ci�à da vivere", invita a esplo-
rare il legame tra la ci�à e chi la abita. 
Trento, con la sua storia, la sua 
cultura, la sua bellezza, è un luogo che 
offre infinite ispirazioni. Ma la vera 
sfida del concorso è quella di riuscire 
a cogliere l'essenza di Trento non solo 
nei suoi luoghi, ma anche nelle emo-
zioni che essa evoca. Così, a�raverso i 
versi, ogni partecipante avrà la pos-
sibilità di raccontare la propria visione 
della ci�à, creando una narrazione 
colle�va che diventa memoria e, al 
contempo, proiezione verso il futuro. 

 di Mariavittoria Keller

Le modalità di partecipazione sono 
semplici: basta essere residen� a 
Trento e inviare la propria poesia via 
mail all'indirizzo: 

 
Ci auguriamo che questo concorso di-
ven� un'opportunità per tu� di 
esprimersi, di farsi sen�re e di unirsi in 
un viaggio poe�co che celebra la bel-
lezza delle parole. La poesia è una for-
ma d'arte che non ha confini: è un 
ponte tra passato e futuro, tra l'indivi-
duale e l'universale. Unisci� a noi e 
scopri quanto potente può essere la 
tua voce! 

redazione@vivitrento.it entro il 23 
maggio 2025 specificando se per la 
sezione in italiano o in diale�o.
I vincitori saranno nomina� in occa-
sione di un evento speciale e l'asse-
gnazione avverrà ad insindacabile 
giudizio della redazione, rappresen-
tata dall'autrice Mariavi�oria Keller.

CONCORSO POESIA 

La poesia è il linguaggio universale capace di toccare le 
corde più profonde dell'animo umano. A�raverso versi e 
metafore, possiamo esprimere emozioni, pensieri e 
sogni in modi unici e poten�, allargando il nostro sen�re 
a un’iden�tà universale.

lanciamo un concorso aperto 
a tu�!

Crediamo nel potere della poesia e vogliamo dar voce a 
chiunque desideri esprimersi a�raverso i versi.

PARTECIPA AL NOSTRO CONCORSO DI POESIA! 

Per questo, 

UN'OPPORTUNITÀ PER TUTTI: 

Scrivere poesia significa dare forma ai propri sen�men� 
e alle proprie idee. Non importa se si è principian� o 
esper�: l'importante è lasciarsi andare alle parole e con-
dividere il proprio mondo interiore. Unisci� a noi in que-
sto viaggio poe�co!

●  Scadenza per la presentazione: entro 23 maggio 2025

Invi�amo tu�, dagli aspiran� poe� ai veterani della scrit-
tura, a partecipare. La poesia è un dono e ogni voce meri-
ta di essere ascoltata. L’assegnazione avverrà ad insinda-
cabile giudizio della redazione, rappresentata nella per-
sona dell’autrice Mariavi�oria Keller e saranno celebrate 
in un evento.

● Tema: Vivi Trento, una ci�à da vivere
De�agli del Concorso:

 redazione@vivitrento.it
●  Premiazione finale

● Modalità di partecipazione via mail a: 

LA VOCE DEI LETTORI

AMATI UOMINI

 50 ANNI INSIEME!!!

IL TEMPIO DEL 
BENESSERE

  

 

di Anita Anibaldi

 di Luigi Petriccione 

di Gaspare Stassi

Ama� uomini

che avete ucciso

Sì perché siete sta�
molto ama� dalle donne

Vi imploro per tu�e le 
donne per tu�e 
le bambine le ragazze, 

Res�tuite quell’amore
le nonne

ed a due occhi splenden� 

anche se con molteplici 
nuvole simili ai tan� 
capelli d'oro che si 
sciolgono al vento 

Questo amore che da 
tan� anni risplende nella 
mia vita sorride 
felicemente d'una dolce 
passione come un 
orizzonte di luce di un 
sole lampeggiante 

E tra il suo verde incantato 

è fortemente voluta. 

Salpando le onde nella primavera 
soleggiata il suo tocco è gelido 
e caloroso. 

D'inverno con le mani tese al vento 
dove l'orizzonte è sparso l'inizia�va 

Su per le alpi Innevate la nebbia 
è come un manto erboso. 

all'azzurro del tuo cielo vasto. 

La magia degli alberi sempreverdi 

È custode il suo infinito corso dove 

e con radici for� è il tuo sole il tempio

il sole della tua forza è inaudita. 
e l'immagine del tempo innalzato 

Appare la sua meraviglia 
in primavera e in estate dove il caldo 
è la forza del pensiero. 

le tue nuvole sparse danno origine

del benessere dove Madre Natura 

SURREALI VEDUTE 

  

 di Paola Mura

per qual sia lo spe�acolo 

È una sensazione mista 

quando che sono in volo, 

che mi apparirà alla vista. 

l'aereo avanzava rombando, 

che dentro di me s'a�va, 
di curiosità e aspe�a�va 

Era prima dell'alba, nel cielo 
pumbleo dal tempo uggioso, 

velocemente a�raversando 
stra� di fi�e bianche nuvole, 
tal se in un tunnel nebbioso. 

a tu�'altra vista così parente: 

dai cumuli simil nivei, forma� 

parevano invece delle nuvole 

Ambedue surreali tali visioni 

Di poi, d'un tra�o, sbucando, 

però dalle nubi sì mentovando 

da basso, una bianca distesa 

su in cielo gli ammassi nevosi 
di già rileva� sulle vie, quando 

tal sugges�vo gioco di ruolo. 

un monito a chi ciò afferra? 

ed ai bordi la neve è cumulata. 

e ne restai stupita pure allora, 

su, il limpido cielo schiarente, 

qual se di neve, i nubei cumuli, 

avviene una copiosa nevicata, 

Parvemi surreale il vedere ora 

quando nelle vie i nivei cumuli 

giù dal cielo in terra traslate. 

ma inver�te sol le percezioni, 
in terra di nubi i nivei cumuli, 

pindarico, tal da poter invece, 

similissime le conformazioni 

nel ciel di neve i nubei emuli, 

da suscitare delle riflessioni: 

" come in cielo, così in terra ", 
essere il traslato da una prece, 

Oppure fantas�cando un volo 

IL PROFESSORE
DI LETTERE

  

 di Lilli Anibaldi

tra erbacce gramma�cali 

barca del tempo che ha a�raversato 

Li hai porta� con te 

hai raccolto tra le erbe polverose 

a conoscenza del mondo 

e dagli alberi fru� ancora acerbi. 

passato presente futuro. 

C'è un campo dove 

i fiori più profuma� 

Hai viaggiato insieme 
nella �nozza dalle doghe allentate: 

fantasmagoriche visioni. 

con la forza dei sen�men�: 

a uomini e donne 
che hanno gridato 

poe� e scri�ori. 

Hai dato voce 

E dove li hai porta� i fru� acerbi? 
Tra terra e stelle 

Finché i fru� non fossero maturi 
e i fiori 

tra l'amore e le guerre. 

ancora più rigogliosi. 

dedicata al prof. Renzo Francesco� 

maggio 1975 - maggio 2025  

acce�ando le loro
scelte necessarie
Accogliendo come 
possibile prevedibile per 
tu� la fine di un amore
Rispe�ateci come esseri 
umani non come carne di 
piacere e da macello
Dio vi me�a una mano 

È arrivato il giorno di 
questo dolce anniversario 
che ci porta ancora una 
volta tante calde emozioni 

in giovanile a�esa della 
bellezza della vita. 
Dolce amore  prendi� 
tu�o ciò che ho per te nel 
mio cuore ma accarezzami 
ancora come una nuova 
avventura che nasce nella 
speranza e nell' amore. 

le sue amate figlie. 

sul capo prima di ges� 
terribili pensate al dolore 
di Dio Padre che guarda 
impotente morire così

con il tuo splendore di 
donna che brilla nel tuo 
sguardo tanto che mi fa 
ritornare a vivere e 
crescere nella tua vita 
come un sole caldo e 
luminoso nel firmamento 
pieno di luccican� stelle. 
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l'opportunità di raccontare il proprio 
mondo interiore. Non importa se sei 
un poeta alle prime armi o un' esperta 
della scri�ura: la poesia è un dono 
che ogni cuore può col�vare e ogni 
voce merita di essere ascoltata. 

Il tema che proponiamo "Vivi Trento, 
una ci�à da vivere", invita a esplo-
rare il legame tra la ci�à e chi la abita. 
Trento, con la sua storia, la sua 
cultura, la sua bellezza, è un luogo che 
offre infinite ispirazioni. Ma la vera 
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nei suoi luoghi, ma anche nelle emo-
zioni che essa evoca. Così, a�raverso i 
versi, ogni partecipante avrà la pos-
sibilità di raccontare la propria visione 
della ci�à, creando una narrazione 
colle�va che diventa memoria e, al 
contempo, proiezione verso il futuro. 

 di Mariavittoria Keller

Le modalità di partecipazione sono 
semplici: basta essere residen� a 
Trento e inviare la propria poesia via 
mail all'indirizzo: 

 
Ci auguriamo che questo concorso di-
ven� un'opportunità per tu� di 
esprimersi, di farsi sen�re e di unirsi in 
un viaggio poe�co che celebra la bel-
lezza delle parole. La poesia è una for-
ma d'arte che non ha confini: è un 
ponte tra passato e futuro, tra l'indivi-
duale e l'universale. Unisci� a noi e 
scopri quanto potente può essere la 
tua voce! 

redazione@vivitrento.it entro il 23 
maggio 2025 specificando se per la 
sezione in italiano o in diale�o.
I vincitori saranno nomina� in occa-
sione di un evento speciale e l'asse-
gnazione avverrà ad insindacabile 
giudizio della redazione, rappresen-
tata dall'autrice Mariavi�oria Keller.

CONCORSO POESIA 

La poesia è il linguaggio universale capace di toccare le 
corde più profonde dell'animo umano. A�raverso versi e 
metafore, possiamo esprimere emozioni, pensieri e 
sogni in modi unici e poten�, allargando il nostro sen�re 
a un’iden�tà universale.

lanciamo un concorso aperto 
a tu�!
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chiunque desideri esprimersi a�raverso i versi.
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Per questo, 
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Scrivere poesia significa dare forma ai propri sen�men� 
e alle proprie idee. Non importa se si è principian� o 
esper�: l'importante è lasciarsi andare alle parole e con-
dividere il proprio mondo interiore. Unisci� a noi in que-
sto viaggio poe�co!

●  Scadenza per la presentazione: entro 23 maggio 2025

Invi�amo tu�, dagli aspiran� poe� ai veterani della scrit-
tura, a partecipare. La poesia è un dono e ogni voce meri-
ta di essere ascoltata. L’assegnazione avverrà ad insinda-
cabile giudizio della redazione, rappresentata nella per-
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www.federbocce.it/trento

Sono ben 16 gli impian� adibi� alle 
gare ufficiali e promozionali della Fe-
derazione, ma ne puoi trovare mol� 
altri pron� ad accoglier�, a�vi so-
pra�u�o nel periodo primavera 
/autunno, disloca� qua è là, nelle più 
sugges�ve località turis�che della 
provincia. 

Sul nostro sito troverai ulteriori 
de�agli e riferimen�:

ATTIVITÀ BOCCISTICA FEDERALE

Sono in pieno svolgimento gli incontri 
a squadre validi per le qualifiche ai 
Campiona� Italiani per Società, sia 
per la disciplina della Raffa, sia del 
Volo, dove sono coinvol� quasi tu� i 
nostri impian�, da nord a sud.

Visita il nostro sito per consultare il 
calendario, i risulta� e le classifiche 
degli incontri se�manali:
www.federbocce.it/trento
oppure su Facebook: 
h�ps://www.facebook.com/people
/FIB-Comitato-Regionale-Tren�no-
Bocce/100090874405094/ 

SPAZIO ASSOCIAZIONI

Non molto lontano da Trento, puoi 
trascorrere un bella giornata o un 
weekend in serenità, con la famiglia 
e gli amici, sulle corsie di gioco della 
provincia.

È arrivata la primavera e con essa an-
che le gite fuori porta. In Tren�no, le 
occasioni e i luoghi da visitare non 
mancano di certo! Quello che forse 
non sai, è che molte delle nostre lo-
calità turis�che, oltre ad offrire i�ne-
rari con panorami mozzafiato e la ben 

nota accoglienza dei Tren�ni, dispon-
gono anche di stru�ure, sia all'aper-
to, sia al chiuso, per con�nuare a di-
ver�r� anche con le Bocce. Su questa 
mappa puoi far� un'idea di quanto sia 
sviluppato lo Sport della Bocce nella 
nostra provincia e magari optare per 
una scampagnata nelle vicinanze di 
uno dei nostri Bocciodromi, situa� 
oltre che in ci�à, anche in splendidi 
luoghi di villeggiatura delle nostre 
stupende valli, e persino in riva al lago 
di Garda, accanto alla spiaggia!

NON PERDERE IL CONTATTO 
CON LE BOCCE!
UNO SPORT PER TUTTE LE ETÀ

a cura della FIB regionalea cura dello Studio d’Arte AndromedaANDROMEDIARIO

MATITE IN PIAZZA
  L’ANDROMEDA AL FESTIVAL DELL’ECONOMIA

Sa�ra oltre i Confini 

La Sa�ra che Incontra il Fes�val del-
l'Economia
Dal 2006, lo Studio d'Arte Andromeda 
è un partner fondamentale del Fes�-
val dell'Economia, portando ironia e 
crea�vità che ca�urano sempre l'at-
tenzione. Ogni anno, organizziamo 
"Sorrisi dal mondo" una Rassegna In-
ternazionale di Sa�ra ispirata al tema 
del Fes�val, trasformando l'ironia in 
un linguaggio universale su econo-
mia, poli�ca e società. 

Il nostro coinvolgimento con il Fes�-
val va oltre la Rassegna. Durante il Fe-
s�val, il nostro stand diventa un pun-
to di incontro per ar�s� e appassio-
na�. Invi�amo disegnatori a esibirsi in 
tempo reale con vigne�e sull'a�ua-
lità e organizziamo laboratori di dise-
gno per bambini e ragazzi. Non di-
men�chiamo il caricaturista Umberto 

La bellezza di questa Rassegna è che 
non si ferma ai confini del Fes�val. In 
collaborazione con la FECO (Federa-
zione Europea dei Disegnatori di Sa�-
ra) e il Museo Nazionale del Fume�o 
e dell'Umorismo di Milano, le vignet-
te vengono distribuite nel mondo, 
portando la sa�ra italiana ovunque. 
Un Salo�o di Arte e Incontri 

Rigo�, che disegna caricature diver-
ten� per chiunque voglia fermarsi a 
ridere. Quest'anno, abbiamo dato un 
focus par�colare ai passaggi genera-
zionali, creando incontri tra maestri 
della sa�ra e nuove leve, con labora-
tori pensa� per tu�e le età. È un mo-
do per trasme�ere esperienza e s�-
molare la crea�vità dei giovani. La 
nostra collaborazione con il Fes�val 
dell'Economia con�nua a crescere, e 
siamo felici di raccontare la nostra 
storia e quella della sa�ra a chi, come 
noi, crede nel potere dell'arte di far 
rifle�ere e diver�re. 

La nostra associazione, anche per 
questa speciale edizione - la ventesi-
ma - si inserirà nel programma del Fe-
s�val con uno spazio umoris�co sa-
�rico dove si possa gustare da una 
prospe�va differente il tema propo-
sto e discusso da personaggi interna-
zionali appartenen� al mondo della 
poli�ca, dell'economia e dell'informa-
zione. Andromeda sarà presente con 
uno stand in Piazza Fiera dove sarà 
possibile partecipare ad a�vità e in-
contri, anche in compagnia di dise-
gnatori umoris� e caricaturis� del pa-
norama nazionale, e si occuperà di al-

XX Edizione 

Insieme alla mostra "Sorrisi dal mon-
do" sarà visibile anche una retrospet-
�va sulle rassegne di ques� 20 anni.  
"Sguardi sul mondo" ci mostrerà tu� 
i temi propos� nelle scorse 20 edizio-
ni del Fes�val dell'Economia a�ra-
verso la lente degli ar�s� e disegnato-
ri sa�rici internazionali che hanno 
aderito alla manifestazione nel corso 
degli anni. Con Sguardi dal mondo vo-
gliamo ripercorrere le ven� edizioni 
a�raverso altre�ante immagini per 
creare un percorso completo e ar�co-
lato con cui festeggiare la 20^ edi-
zione del Fes�val dell'Economia di 
Trento. 

Scopri il programma di Andromeda 
alla XX^edizione del Fes�val del-
l'Economia: h�ps:// www.studioan-
dromeda.net/xx-economia-pro-
gramma 

les�re, dal 22 al 25 maggio a Palazzo 
Tren�ni, "Sorrisi dal mondo", mostra 
di vigne�e sa�riche e umoris�che sul 
tema del manifesto di questa XX^ 
edizione. Il pubblico sarà invitato tra-
mite votazione, a selezionare tre ope-
re vincitrici tra quelle esposte. 
Sguardi sul mondo 

LE ATTIVITÀ DI MAGGIO

Sabato 17 e Domenica 18 
Maggio 

www.studioandromeda.-
net/calligrafia

Giugno - Luglio 

Se�mane per bambini dai 6 ai 12 
anni in compagnia di ar�s� e 
illustratori. 

Laboratorio Crea�vo Es�vo 2025 

LABORATORI

le forme e il ductus della scri�ura 
italica corsiva con il pennino a 
punta fine e con altri strumen� 
autoprodo�. 

www.studioandromeda.-
net/bambini-estate

Laboratorio di Calligrafia 
con Alessandro Fioren�no 
Italico, Corsivo e Variazioni 

Queste sono le Società BOCCIOFILE del Tren�no che ges�scono gli impian� 
e alle quali puoi rivolger� per conoscere orari e disponibilità. 

ANCHE 
QUEST’ANNO 

SAREMO 
PRESENTI!

www.ilfes�valdellosport.it



www.federbocce.it/trento
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calendario, i risulta� e le classifiche 
degli incontri se�manali:
www.federbocce.it/trento
oppure su Facebook: 
h�ps://www.facebook.com/people
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SPAZIO ASSOCIAZIONI
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mappa puoi far� un'idea di quanto sia 
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oltre che in ci�à, anche in splendidi 
luoghi di villeggiatura delle nostre 
stupende valli, e persino in riva al lago 
di Garda, accanto alla spiaggia!

NON PERDERE IL CONTATTO 
CON LE BOCCE!
UNO SPORT PER TUTTE LE ETÀ

a cura della FIB regionalea cura dello Studio d’Arte AndromedaANDROMEDIARIO

MATITE IN PIAZZA
  L’ANDROMEDA AL FESTIVAL DELL’ECONOMIA

Sa�ra oltre i Confini 

La Sa�ra che Incontra il Fes�val del-
l'Economia
Dal 2006, lo Studio d'Arte Andromeda 
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un linguaggio universale su econo-
mia, poli�ca e società. 
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Un Salo�o di Arte e Incontri 
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XX Edizione 
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SPAZIO ASSOCIAZIONI

 +SPORTxTUTTI: 
 UN’ESTATE IN MOVIMENTO! 

L'Associazione Dile�an�s�ca Arco-
baleno Basket è nata nel 1995 con 
l'intento di promuovere a�vità 
ludico-spor�va e di minibasket nei 
comuni dov'è stato possibile intera-
gire e far nascere il movimento per 
offrire a bambini e bambine, la 
possibilità di diver�rsi, di fare a�vità 
motoria, di trovarsi assieme a bambi-
ni d'altre località senza l'affanno della 
compe�zione ad ogni costo, conte-
stualmente collaborando con il mon-
do scolas�co e con le famiglie. 
Arcobaleno Basket opera in 5 pale-
stre principalmente sul territorio del 
comune di Trento, Terlago dando l'op-
portunità a tan� bambini di fare a�-
vità motoria senza spostarsi dal luogo 
in cui vivono e allo stesso tempo radi-
care il minibasket. È a�va e presente 
sul territorio 365 giorni l'anno: in in-
verno con a�vità di baby basket e 
minibasket (già "Marchio Family in 
Tren�no" ambito associazioni spor�-
ve), con i proge� nelle scuole e du-
rante l'estate organizzando e gesten-
do autonomamente a�vità diurne e 
residenziale per bambini/e e ragaz-
zi/e dai 5 ai 14 anni centrate sullo 
sport e sul gioco come filo condut-
tore. 

PIU' SPORT PER TUTTI è una proposta 
di a�vità ludico-spor�va ricrea�va e 
spor�va per bambini/e e ragazzi/e 
dall'ul�mo anno della materna fino 
alla terza media (dai 5 ai 14 anni), che 
l'Associazione Dile�an�s�ca Arcoba-
leno Basket organizza da 30 anni nel 
Comune di Trento. 
La nostra a�vità si offre come valida 
alterna�va alla cura e custodia dei fi-
gli nel momento in cui la scuola è ter-
minata ed i genitori sono al lavoro du-
rante la se�mana, in a�esa delle va-
canze es�ve con la famiglia. 
La nostra proposta, dal 16 giugno al 5 
se�embre (esclusa la se�mana di 
Ferragosto) è se�manale dal lunedì 

al venerdì e spazia da a�vità ludiche, 
a�vità spor�ve ad esempio mini-
basket, calcio, pallavolo, pallamano, 
tennis, ping pong, uscite in bicicle�a e 
tanto altro ancora senza mai perdere 
di vista l'aspe�o educa�vo. Nell'arco 
della se�mana ci saranno anche due 
giornate dedicate all'uscita/gita e alla 
piscina/lago. 

La sede dell'a�vità è a Trento, in via 
Madruzzo 45. L'orario proposto è 
quello full �me dalle 8 alle 17 con 
possibilità di an�cipo dalle 7.30 e 
orario part �me dalle 8 alle 14 (con 
an�cipo dalle 7.30 e pranzo incluso). 

ASD Arcobaleno Basket è un ente 
accreditato ai Buoni di Servizio finan-
zia� dalla Provincia Autonoma di 
Trento.

Via 4 Novembre 78/1 Gardolo 
0461 828111 

I bambini/ragazzi saranno segui� da 
istru�ori provenien� da più discipline 
spor�ve ed animatori qualifica� 
(istru�ori qualifica� delle F.S.N., lau-
rea� in Scienze Motorie, diploma� 
ISEF e diploma� educatori professio-
nali), mo�va�, con voglia di stare con i 
bambini, in modo da offrire un'espe-
rienza sempre nuova, diversificata e 
nel complesso polivalente, sia nello 
sport che nella socializzazione. 

PER ISCRIZIONI E INFORMAZIONI: 
0461 828111 o sul sito 
www.piusportpertu�.it 
www.facebook.com/piusportxtu� 

info@piusportpertu�.it 

Per chi fosse anche interessato a lavo-
rare con noi può inviare il proprio cur-
riculum a info@piusportpertu�.it o 
compilare il format dire�amente dal 
sito www.piusportpertu�.it alla 
sezione "LAVORA CON NOI".

Segreteria A.D. Arcobaleno Basket 

www.piusportpertu�.it 

 a cura di Arcobaleno Basket

 
AZZURRA, EMMA E SARA
PREMIATO IL CORAGGIO DELLE TRE RAGAZZE

La ma�na del 9 novembre 2023 
Azzurra Navarini, Emma Franceschini 
e Sara Pedro�, tre giovani studen-
tesse della scuola secondaria di primo 
grado G. Pascoli Gabbiolo, a soli 13 
anni, hanno soccorso un signore col-
pito da infarto mentre si trovava al pa-
nificio tren�no di Villazzano. 
Le studentesse stavano entrando nel 
negozio quando hanno visto l'uomo 
accasciarsi a terra. Una volta capito 
cosa stava succedendo, mentre Sara 
si è messa in conta�o con il 112, Az-
zurra ed Emma hanno pra�cato il 
massaggio cardiaco fino all'arrivo del-
l'ambulanza. In seguito la Dirigente 
dell'Is�tuto Comprensivo Trento 1 
Laura De Donno avrebbe affermato 
"[...] sono state molto coraggiose, 
hanno saputo applicare alla le�era le 
manovre imparate durante il corso di 
primo soccorso organizzato dalla 
scuola [...]". Da alcuni anni infa� 
l'Is�tuto ha inserito nell'ambito delle 
inizia�ve per l'educazione civica e alla 
ci�adinanza un corso di primo soccor-
so che coinvolge le classi seconde e 
terze della secondaria di primo grado. 
Il corso frequentato anche dalle tre 

Per so�olineare la prontezza, la ge-
nerosità ed il coraggio delle tre ra-
gazze, in data 16 novembre 2023, 
presso Palazzo Geremia, si è svolta 
una piccola cerimonia. Il Sindaco 
Franco Ianeselli ha consegnato loro 
una targa di riconoscimento "per aver 
salvato una vita ad un anziano colpito 
da infarto". Alla cerimonia erano pre-
sen�, oltre ai ver�ci del Comune pa-
ren� delle tre ragazze e dell'uomo 
soccorso. La Circoscrizione di Villaz-
zano, nella persona della Presidente 
Alessia Tarter, "invitava a rifle�ere 
che, oltre al gesto delle giovani che 
hanno aperto il diba�to sulla grande 
u�lità dei corsi di primo soccorso nelle 
scuole, grande importanza hanno 
strumen� come i defibrillatori nei luo-
ghi frequenta�." 
Successivamente, il 22 novembre è 
seguito un nuovo riconoscimento per 
le ragazze quando sono state ricevute 
al Commissariato del Governo dal 
Prefe�o Filippo Santarelli, assieme ai 

giovani, era stato tenuto dal medico 
Alessandro Giovannini, figlio della 
professoressa di matema�ca e scien-
ze Emanuela Valen�ni. 

La Circoscrizione di Villazzano è quin-
di par�colarmente soddisfa�a di po-
ter comunicare che ne è arrivato uno 
anche a Villazzano ed è stato instal-
lato all'entrata del parcheggio so�o il 
teatro. 

genitori, alla professoressa Emanuela 
Valen�ni e alla Dirigente Laura De 
Donno. Nel prossimo mese di maggio, 
durante la cerimonia per il confe-
rimento degli a�esta� d'onore di 
"Alfiere della Repubblica", le tre ra-
gazze tren�ne saranno insignite dal 
Presidente Sergio Ma�arella di una 
targa per premiare azioni colle�ve di 
giovani e giovanissimi, espressione 
dei valori di solidarietà, inclusione e 
accoglienza con la mo�vazione "Per 
l'efficace e tempes�va opera di soc-
corso":«[...] i giovani ci insegnano che 
l'altruismo, la generosità e la respon-
sabilità sociale possono fare la diffe-
renza [...]». 
Azzurra, Emma e Sara ci hanno inse-
gnato che, anche in una situazione 
difficile, si può e si deve intervenire, in 
questo caso il defibrillatore può esse-
re un validissimo aiuto. 

Spe�erà al nuovo Consiglio della Cir-
coscrizione, che si cos�tuirà dopo le 
elezioni del 4 maggio, organizzare una 
serata informa�va sull'importanza e 
sull'uso corre�o del prezioso stru-
mento, coinvolgendo la ci�adinanza. 

VOCI DAL TERRITORIO
CIRCOSCRIZIONE DI VILLAZZANO



SPAZIO ASSOCIAZIONI

 +SPORTxTUTTI: 
 UN’ESTATE IN MOVIMENTO! 
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in cui vivono e allo stesso tempo radi-
care il minibasket. È a�va e presente 
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verno con a�vità di baby basket e 
minibasket (già "Marchio Family in 
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ve), con i proge� nelle scuole e du-
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do autonomamente a�vità diurne e 
residenziale per bambini/e e ragaz-
zi/e dai 5 ai 14 anni centrate sullo 
sport e sul gioco come filo condut-
tore. 

PIU' SPORT PER TUTTI è una proposta 
di a�vità ludico-spor�va ricrea�va e 
spor�va per bambini/e e ragazzi/e 
dall'ul�mo anno della materna fino 
alla terza media (dai 5 ai 14 anni), che 
l'Associazione Dile�an�s�ca Arcoba-
leno Basket organizza da 30 anni nel 
Comune di Trento. 
La nostra a�vità si offre come valida 
alterna�va alla cura e custodia dei fi-
gli nel momento in cui la scuola è ter-
minata ed i genitori sono al lavoro du-
rante la se�mana, in a�esa delle va-
canze es�ve con la famiglia. 
La nostra proposta, dal 16 giugno al 5 
se�embre (esclusa la se�mana di 
Ferragosto) è se�manale dal lunedì 

al venerdì e spazia da a�vità ludiche, 
a�vità spor�ve ad esempio mini-
basket, calcio, pallavolo, pallamano, 
tennis, ping pong, uscite in bicicle�a e 
tanto altro ancora senza mai perdere 
di vista l'aspe�o educa�vo. Nell'arco 
della se�mana ci saranno anche due 
giornate dedicate all'uscita/gita e alla 
piscina/lago. 

La sede dell'a�vità è a Trento, in via 
Madruzzo 45. L'orario proposto è 
quello full �me dalle 8 alle 17 con 
possibilità di an�cipo dalle 7.30 e 
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VOCI DAL TERRITORIO
CIRCOSCRIZIONE DI VILLAZZANO
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Libertà e sanità 
l’è do robe de oro 
e no se’l sa.
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LA TRENTO NEL XX SECOLO

PAROLE EN CROS LA TRENTO NEL XX SECOLO 
IL CRUCIVERBA DI TRENTO E DEI TRENTINI FOTO STORICHE DELLA CITTÀ FINO AL 1999

Penna in mano, quindi, e lasciatevi coinvolgere dalla leggerezza riscoprendo le parole di Trento. Buon diver�mento! 

NB: Le definizioni di parole diale�ali riportano la (D) per far capire che è una parola diale�ale.

Da questo numero, il nostro mensile introduce una nuova pagina dedicata allo svago e all’ironia, con il cruciverba “parole 
en cros”. Questo gioco include anche parole diale�ali della ci�à, valorizzando così il nostro patrimonio linguis�co. 
Ogni mese troverete un nuovo cruciverba da copilare e comporre e su cui cimentare la vostra bravura, capacità, cono-
scienza e intuizione. 

Invi�amo tu� i le�ori ad inviarci foto di famiglia ma che abbiano un forte legame con il contesto storico della ci�à. 
Quindi, NON primi piani di persone, ma immagini che ca�urino l'ambiente e l'atmosfera di una ci�à ormai trasformata.

COME INVIARE LE FOTO

1. Proprietà delle immagini: le foto devono essere di vostra proprietà e non scaricate dalla rete o dai vari social.
Per garan�re la qualità e l'auten�cità delle immagini, vi chiediamo di rispe�are le seguen� semplici regole:

Se non avete la possibilità di effe�uare una scansione a casa, non preoccupatevi! 
Potete recarvi con le foto presso la sede di Promoevent in via del Suffragio n° 10 (Tel. 0461 910788), saremo felici di 
aiutarvi digitalizzando le vostre immagini in modo rapido e professionale... e sopra�u�o il servizio è gratuito.

2. Qualità delle immagini: le foto devono essere scannerizzate per evitare riflessi o immagini sfocate. 

COME PARTECIPARE

Con piacere annunciamo l’aggiunta di una nuova rubrica dedicata alle "foto storiche della ci�à" e rela�ve al secolo scorso 
(la data limite è il 1999). Questa inizia�va mira a celebrare la nostra storia a�raverso immagini che raccontano la vita e i 
cambiamen� della nostra ci�à. 

REGOLE DI PARTECIPAZIONE

Una volta digitalizzate, le immagini possono essere inviate via e-mail all'indirizzo redazione@vivitrento.it, citando la se-
guente frase: “Dichiaro che la fotografia in allegato è di mia proprietà e do il consenso a RAM S.R.L. (società editrice) di 
pubblicarla sul mensile Vivi Trento”. In alterna�va, le foto possono essere consegnate dire�amente presso la sede di 
Promoevent in via Suffragio 10 durante l'orario di apertura (10-13/15-19 - Tel. 0461 910788 ).

Questa rubrica non solo ci perme�erà di rivivere momen� del passato, ma contribuirà anche a costruire un archivio visivo 
prezioso per le generazioni future. Non vediamo l'ora di esplorare insieme a voi la storia della nostra amata ci�à a�ra-
verso le vostre fotografie!

 a cura della Redazione

Pullman Trento Club per trasferta Trento-Padova (dicembre 1974)
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